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età si r icordano sempre e dirigono la nostra con-
dotta anche nella vecchiaia, e questo forma la 
consistenza e la dura ta del c. ra t iere . Ciò der iva 
dal la circostanza, secondo alcuni biologi, che 
la cellula nervosa nei giovani ha una plasticità 
ed una elasticità assai maggiore che nel l 'e tà 
adulta. 

Ed allora tut te le idee i fatti , i principii le ira 
pressioni più faci lmente e più durevolmente col-
piscono la celiala nervosa dei giovarti. Quando 
invece questa impressione va a colpire, va ad in-
contrarsi nella cellula nervosa di un vecchio non 
la modifica durevolmente ; voi vedete che il vec-
chio non sa rispondervi ed intellettualmente, si di 
chiara vinto ; ma più tardi allontanandosi da voi 
egl i 'continuerà ad agire come so il vostro discorso 
non avesse menomamente inteso. Volete quindi che 
diminuisca e scompaia questo triste inquinamento 
dello scetticismo che fa sì triste e meschina la 
v i ta pubblica i taliana nel quar to d'ora che a t t ra-
vers iamo? 

Accettate g l ' insegnament i della storia, della 
biologia e della psicologia; lasciate eh la poli-
tica v iva nella scuola; lasciate che la l ibertà 
aleggi intera nelle Un ive r s i t à ! 

Io non so, onorevole Vil lari , ciò che resterà 
nella storia come opera e contribuito dell attuale 
Ministero. 

Una voce. Niente! 
Colajanni. Io, risorvato oggi, come riservato nel 

passato, non voglio dichiarar lo. Kon accetto nò i 
suggerimenti di qualcuno che mi dice niente, ne 
i suggerimenti di al tr i che mi dicono molto ; ma 
dico solamente che s j l 'at tuale Ministero riuscisse 
a r iorganizzare gli studi inferiori e superiori , in 
modo tale da svi luppare il carat tere , questo Mi-
nistero passerebbe alla storia come un Ministero 
veramente benemerito della nazione. 

L 'elevatezza della mente dell 'autore del Savo-
narola e del illachiavelli la bontà del cuore del-
l 'autore delle Leti ere Meridionali e di altri saggi 
sullo questioni napoli tane, mi fanno sperare che 
questi miei pensamenti non andranno completa 
mente respinti . 

Onorevole Villari , l 'altissimo compito di r i fare 
gl ' i ta l iani r i facendone il cara t tere deve lusin-
garvi . Chi vi ama e vi ammira ve lo augura di 
tu t to cuore. ( B r a v o ! Bene!) 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Carnazza- A mari . 

Carnazza-Amari. Onorevoli signori, vi fu un 
tempo in cui un g rande italiano, Vincenzo Gio-
ber t i scriveva il / 'r imato ita1 inno. Oggi sembra 
che noi ci trovassimo in una condizione del tut to 

opposta, porche è un continuo affermare, e tal-
volta da persone autorevoli , la decadenza delle 
Universi tà italiane ; e poiché, in buona parte, la 
cul tura nazionale ò consacrata negli atenei della 
patr ia , la decadenza delle Univers i tà significa la 
decadenza nazionale. 

Permet te te che vi dichiar i di non par tec ipare 
a questo giudizio, poiché, se potessi r icordare e 
determinare , in modo assoluto, le condizioni spe-
ciali nelle quali si trovano i var i a tenei i tal iani , 
potrei benissimo venire a conseguenze molto dif-
ferent i . 

Quello che io conosco si ò c h e quando, a Garul 
accorrevano gli scienziati dei due mondi per 
fondare l ' ist i tuto di diri t to internazionale, primo 
rappresentante di questa scienza nel mondo civile 
fu riconosciuto Pasquale Stanislao Mancini, pro-
fessore italiano, e perciò fu eletto presidente del-
l ' ist i tuto. 

Potrei affermare che il libro di un altro pro-
fessore italiano, Terenzio Maraiani, Di un nuovo 
diritto pubblico europeo, t radot to in tu t te lo 
lingue, forma q u a ù il vangelo del nuovo giure 
delle nazioni, e che i principi delia scuola ita-
liana, relat ivamente al d i r i t to delle genti , sono 
stati accolli dagli stranieri , sono entra t i nei do-
minio dei fat t i , hanno proclamato il principio di 
nazionalità espresso coi plebisciti, come la sola 
convivenza possibile dei popoli, hanno iniziato 
il r isorgimento di tut te lo gent i che, proclamato 
in I tal ia ed in Germania , deve farsi s t rada in 
tut to il mondo. 

Io non devo aggiungervi come, non ò molto 
tempo, Carlo Vergè, presidente del l ' Is t i tuto di 
F ranc ia per le scienze morali e politiche, in-
dicava agli scienziati francesi due opere i ta-
l i a re di dir i t to internazionale, como segnanti 
un gran progresso nella scienza, che mancavano 
a quella nazione, e invi tava i francesi a tra-
durle nella loro l ingua. Questo invito fu accolto, 
e quelle opere sono passate nel l inguaggio francese, 
e così furono meglio conosciute dai popoli civili. 

io non devo, o signori, veni rv i ad annoiare 
con codeste citazioni, che potrei, al certo, conti-
nua te indefini tamente per respingere l 'afférma-
zione della decadenza delle Univers i tà italiane» 

E a coloro che deplorano la decadenza della 
Facol tà di lettere basta r icordare che, in Bologna, 
legge Giosuè Carducci ed in Catania Mario Ra» 
pisardi, che sono f ra i pr imi poeti non solo di 
Italia, ma anche di E u r o p r . 

Dirò solamente, col professore De Dominicis 
che, in fatto di coltura, le Univers i tà italiane, per 
talune scienze, yono alla testa dello incivil imento 


